
F itpet, sistema esperto
su lnternet

Uno strumento che risponde al crescente interesse
delle imprese per le risorse informatiue d,i rete
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ei venticinque anni succes-
sivi alla realizzazione del
primo nucleo di reti colle-

gate da uno standard di comunica-
zione - la base dell'attuale Internet
- molti presupposti sono cambiati
intorno ad un fattore centrale: Inter-
net non costituisce più una rete che
nasce e si esaurisce entro i confini
della comunità scientifica.

Le imprese tra gli utenti
di Internet evoluzione
della situazione in l:ta|jLa

All'evoluzione strutturale di Inter-
net si è accompagnata una modifi-
ca sia della tipologia dei destinatari
che d i  quel la  dei  promotor i  dei
servizi su rete: in altri termini, è
aumentata Ia presenza del mondo
degli affari, e finalità commerciali
si affiancano a quelle culturali, di
solidarietà, di intrattenimento. Per
quanto riguarda i dati e le caratte-
ristiche dei destinatari, questi sono
ovunque in continua evoiuzione.
Se il numero degli utenti italiani di
In ternet  cost i tu isce un ins ieme e-
stremamente limitato risoetto al da-
to  i n te rnaz iona le  -  seguendo  i l
"suggerimento di Quartermann",l
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attualmente circa 320.000 sarebbe-
ro gJi uttlizzatorì italiani 6lsll2 1s1s -,

tuttavia in Italia i collegamenti alla
rete registrano dei tassi di crescita
al t iss imi ,  come è indicato s ia da
studi nazionali che internazionali.2
Tale evoluzione coinvolge anche la
composizione degli utllizzatorl fi-
no a meno di due anrri îa, i colle-
gamenti provenivano quasi esclusi-
vamente da università e centri di
ricerca; questi ultimi costituivano la
gran parte dei circa 60.000 utenti
italiani stimati dalla Teknibank a fi-
ne'94. Oltre a questi, si contavano
11.300 utenti "consumer" e solo 510
imprese.
Ad  ogg i ,  l a  compos i z i one  deg l i
utenti è molto più articolata ed il
numero delle imprese collegate è
notevolmente cresciuto: la tenden-
za ad una forte crescita delf inte-
resse delle imprese per la rete è
confermata dal fatto che in una so-
la delle 20 regioni italiane - I 'E-
milia Romagna -- sarebbero più
di 500 le imprese collegate.
Cosa cercano le imprese dalla rete
e quali sono le risorse che questa
offre loro allo stato aftuale?
Riguardo al primo punto - le a-
spettative delle imprese - i risul-
tati di indagini svolte a distanza dr

un anno e mezzoò confermano, in
accordo con le elaborazioni inter-
nazionali, un interesse preminente
delle imprese per i servizi di posta
elettronica, seguiti da queili di ri-
cerca d i  dat i  e  document i  ( f i le
transfer, forum telematici, down-
loading ed accesso ai diversi tipi di
basi di dati in linea).
Risulta, dunque, che un notevole
interesse rivestono quelle che po-
tremmo definire "risorse di transa-
zione", in particolar modo il .file
transfer. Si registra inoltre un'aften-
zione crescente sia per quelle che
potremmo definire "risorse di co-
municazione" - la posta elettroni-
c a .  i e  l i s t e  d i  d i s c u s s i o n e  e  g r a n
parte delle applicazioni che vanno
sotto i l nome di Intranet -, che
per le "risorse di documentazione",
prima tra tutte I 'accesso alf infor-
mazione economica e commerciale.
Le potenzialità comunicative insite
nell'accesso ad Internet sono risul-
tate prioritarie per gli utenti di rete
rispetto alle funzioni informative e
documentali, anche con riferimen-
to specifico all' utenza imprendito-
riale. Ciò è da attribuirsi. in orimo
luogo.  a l  fa t to che è soprat tut to a
livello comunicativo che si è deter-
minata una profonda modifica dei
modell i preesistenti - passando
ad una comunicazione intesa come
condiuisione piuttosto che come
trasmissione -. Quindi si formano
comunità virtuali transnazionali di
utenti che condividono gli stessi
interessi. Dunque è a tale l ivello
che Internet ha esercitato la sua
spinta innovativa. Solo successiva-
mente anche sul versante dell 'of-
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ferta di documentazione e di infor-
mazione sono stat i  predispost i
nuovi sewizi su rete, e si è affer-
mato progressivamente un nuovo
modo di fruire e di gestire tali ser-
vizi.
Rispetto alle diverse risorse di do-
cumentazione ed informazione, i
sen/er world wide web (www) so-
no estremamente indicativi delle li-
nee di tendenza dei servizi su rete.
Infatti, il www si va sempre più af-
fermando come lo strumento di na-
vigazione prescelto sia dagli utenti
per le sue caratteristiche di sempli-
cità di consultazione e di interatti-
vità, che dai fornitori di informa-
zione per l'immediata possibilità di
rendere accessibili dati e sewizi ad
una moltitudine di utenti e per Ia
capacità - oîferta dall'ipermedia
- di valorizzare i nuovi metodi di
or ganizzazione, rappresentazione
ed afiicolazione delle informazioni.
Nell'ultimo anno in Italia il numero
dei server www è più che triplica-

to, raggiungendo quasi le ottocen-
to unità.4 L'evoluzione della distri-
buzione di questi server è alquanto
singolare: infatti, quelli gestiti dalle
università e dal Consiglio naziona-
le delle ricerche (Cnr) sono "sol-

tanto" raddoppiati, ammontando ri-
spettivamente a 2I8 ed a 63, così
come quelli gestiti dalle "altre or-
ganizzazroni nazionali ed interna-
zionah", che sono passati ad 88 u-
nità (Figura 1).
La grande novità è costituita dal-
l'evoluzione dei seruer di tipo com-
merciale che hanno fatto i l vero
balzo in avarrfi, passando da 43 a
ben 409 unità. Il subentrare di for-
ze di mercato implica una più am-
pia diffusione delle capacità di ac-
cesso e di uso degli strumenti tele-
matici, portando con sé notevoli
implicazioni relative al tipo di ser-
vizi proposti.
Pur non volendo entrare nel detta-
glio di tutte le conseguenze che la
telematica ha introdotto a vari li-

vell i  nel mondo delle imprese, si
può comunque rilevare come la ti-
pologia dei servizi su rete sia estre-
mamente articolata e vengano rea-
lizzati sempre più sistemi per Ie
imprese e dalle imprese.
Si spazia da servizi di homeban-
king, di vendita e pubblicità multi-
mediale, a sistemi di editoria elet-
tronica che talvolta riservano alle
imprese spazi dr approfondimento
su questioni di nlevanza commer-
ciale e fknnziaria.
La vastità di offerta informativa e
le possibilità di predisporre percor-
si di consultazione per gruppi di
utenti sono consone all 'ambiente
ipertestuale che favorisce tecnica-
mente e concettualmente la crea-
zione di collegamenti (link) con al-
tri sistemi e servizi. Da questa ol-
ferta informativa alla possibilità di
creare degli ambienti integrati per
la consulenza su rete alle imprese.
il passo è breve.

Fitnet un sistema
di consulefiza ifl rete

È possibile distinguere le risorse
disponibil i  su rete a seconda che
siano state "pensate" espressamen-
te per la loro acquisizione via In-
ternet, ovvero che, a prescindere
da tale fine, siano state progettate
e realizzate in una precedente fase
logica e temporale.
Nell 'ambito di questa distinzione,
Fitnet (Found for technological in-
novation on network) si pone in
una posizione intermedia.
Si tratta di un sistema ipertestuale
realizzato sulla base del preesisten-
te sistema esperto Sefit (Expert sy-
stem found for technological inno-
vation), sviluppato dal Cnr a parti-
re dal 1988.
Entrambi i sistemi si basano sul Fon-
do per f innovazione tecnologica, i-
stituito in ltalia neI 1982 per soste-
nere l'attività innova-tiva delle im-
prese industriali.
La decisione di rendere dispo-

Figura 1 - Numero di server vrww ita|íani ad apríle')6
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nibile Sefit via Internet per consen-
tirne la massima diffusione ha im-
plicato una serie di modifiche di ti-
po strutturale e funzionale - in
particolare, relative alle modalità
ed alle fasi di trasferimento - che
lo rendessero adafto alla nuova
realtà telematica. Da ciò la realiz-
zazione di un sistema - Fitnet, la
cui home page è visibile in figura
) - gl7g, sebbene condivida in
buona misura i contenuti del "vec-

chio" Sefit, costituisce una entità a
sé stante, originale per problemati-
che coinvolte, modalità di gestione
e diffusione, considerazione degli
utilizzatorí.
L'obiettivo generale di entrambi i
sistemi è quello di fornire consu-
Ienza alle piccole e medie imprese
su l l ' accesso  a l  Fondo  pe r  l ' i n -
novazione tecnologica, anche se,
come vedremo, le  modal i tà  con
cui i sistemi sono resi accessibil i
agli utenti e con cui vengono con-
sultati cambiano radicalmente.
La finalità. è comunque quella di
promuovere il processo di innova-
zione aIl'interno delle imprese, e
in tale ottica i sistemi integrano co-
noscenze eterogenee di tipo giuri-
dico, economico, procedurale ed
anche "conoscenze 

Private" - re-
lative, cioè, alle regole "non scrit-
te", ai criteri interpretativi adottatí
dai gestori dei fondi, considerando
anche i problemi affrontati dalle
imprese.
Viene dunque reso disponibile tut-
to un patr imonio d i  conoscenze
acquisito mediante:
a) analisi della normativa conside-
rata (ckca 3O traleggi e decreti);
b )  a n a l i s i  d e i  f a t t o r i  e c o n o m i c i
connessi alla scelta del tipo di fi-
nanziamento;
c) esame dei programmi che han-
no costituito richieste di finanzia-
rxento (per valutare le eventuali
cause di inammissibilità e di ridu-
zione dei îinanziamenti) ;
d) interviste con i gestori del fon-
do (Ministero dell'industria);
e) confronti con i rappresentanti
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del mondo delle imprese.

Sefit - realizzato con la Shell per
sistemi esperti "Nexpert Object" e,
per quanto riguarda l'annesso mo-
dello econometrico, in linguaggio
c - è strutturato in tre sottosiste-
mi; ogni sottosistema costituisce
un"'isola di conoscenza", è indiriz-
zato ad un ben preciso livello de-
cisionale e, essendo dotato di un
autonomo contenuto informativo,
può essere consultato anche singo-
larmente.
Il primo sottosistema guida I'utente
ad orientarsi tra tutte le procedure
necessarie per accedere al Fondo
per f innovazione tecnologica, aiu-

tandolo anche a predisporre la do-
cumentazione necessaria; vengono
considerati, inoltre, i principali cri-
teri "scritti" e "non scritti" connessi
agli aspetti finanziari del program-
ma di innovazione.
Sefit consta di altri due sottosiste-
mi: uno che è volto a vaTutare 7e
condizioni di ammissibilità per l'ac-
cesso al fondo ed un altro che im-
plementa un modello econometri-
co finalizzato alla scelta delle più
convenienti forme di Îinanziamen-
to.'
Con Fitnet si sta procedendo ad
una ricostruzione della struttura del
sistema, rielaborando i percorsi di
consultazione (nonché, conseguen-

Figura 2 - Ia home page di Fitnet
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temente, l'interfaccia sottesa) e tra-
ducendo gli oggetti e le regole di
conoscenza in "nodi"  e " legami"

del sistema ipefiestuale.
I1 primo sottosistema, realizzato in
html, è già stato acquisito nel siste-
ma Fitnet ed è già accessibile via
Internet;6 il secondo ed il terzo -

da realizzarsi uti l izzando anche

Java -  non sono ancora imple-
mentati sia perché è in atto la fra-
scrizione in linguaggio ipefiestuale,
sia perché si stanno affrontando al-
cune questioni relative alle moda-
lità di fruizione dei servizio ed alle
metodologie di invio dei dati da
parte delle imprese, con particola-
re  r i f e r imen to  a l l a  p r i vacy  ed  a l l a
sicurezza.
Con Fitnet si vuole inoltre conse-
guire una "semplif icazione" della
stfl-rttura di Sefit.
Infatti, l'ar.vento di sistemi di tipo
apefio - e di Internet in particola-
re - ha determinato, come conse-
guenza indiretta, una modifica del-
la tradizionale tendenza aIl' elabora-
zione di sistemi e metodi estrema-
mente sofisticati.
Per "semplificazione" non si fa ife-
rimento soltanto all' interazrone tra
I'utente ed il sistema, né esclusiva-
mente a l l ' in ter facc ia:  d 'a l t ronde,
anche i sistemi esperti sono stati
car afterizzati da un' interfaccia-uten-
te estremamente amichevole e
user-friendly. In questo caso, vice-
versa, la semplicità è riferita sia al-
ia  fase d i  consul taz ione che a
quelia di sviluppo.
Ciò in quanto le recenti metodolo-
gie di costruzione di sistemi tengo-
no conto della grande innovazione
data dalf interconnessione di reti
(internetworking). La complessa
arficolazíone strutturale e funziona-
le non è più concepibile entro un
sistema dato; 1o sforzo di produtto-
ri di software, progettisti e svilup-
patori va nella direzione della con-
divisione delle risorse e dell'aper-
tura di "ponti" verso sistemi apefii,]
che consentano di fruire deile ri-
sorse esistenti e di rendere imme-
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diatamente disponibili alla genera-
lità le proprie realizzazioni.
La complessità di funzioni integrate
nei singoli sistemi cede il posto al-
la varietà. di collegamenti iperte-
stuali ed aile potenzialità di comu-
nicazione ed interazione date dalla
multimedialirà.

Conseguenze sul
trasferimento tecnologico

La possibil i tà di accesso ad Inter-
net ha completamente mutato le
prospettive tradizionali di distribu-
zione e trasferimento tecnologico.
La relativa facilità di distribuzione
di sistemi su rete ha reso meno ni-
tida, in molti casi, una fradizionale
e ben nota divisione di ruoli e com-
petenze. Ci riferiamo al dualismo
tra università o enti di ricerca da
un lato e servizi di trasferimento o
società per I'intermediazione e Ia
distribuzione di sistemi dall' altro
(associaz ioni  d i  categor ia.  agenzie
di sviluppo, business innouation
centers, società di serwizi, istituti di

credito). L'attività di progettazione
e sviluppo di sistemi informativi da
parte di università o di centri di ri-
cerca si spingeva fino alla realizza-
zione del sistema innovativo; oltre,
nelle fasi di trasferimento e di di-
stribuzione. i l  sistema veniva ragio-
nevolmente devoluto ad organizza-
zionr ad hoc, cl;re potessero assu-
mere l'onere organizzativo, gestio-
nale e tecnologico del trasferimen-
to e che potessero, dunque, rag-
giungere più efficacemente gli uti-
lizzatoi potenziali.
Attualmente, questa duplicazione
di  ruol i  o  non è p iù necessar ia -

stante Ia relafiva semplicità per
ognuno di porsi come editore e di-
stributore dei sistemi prodotti -,

oppure diviene meno rigida e più
elastica.
L'evoluzione da Sefit a Fitnet ha
seguito questo mutamento di pro-
spettiva nel trasferimento tecnolo-
gico, determinato dall'uso della re-
te Intemet come canale di distribu-
zione di risorse informative per le
lmprese.
Dooo avere ultimato la realiz-
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zazrone di Sefit, si è subito posto il
problema di rendere il sistema im-
mediatamente ed agevolmente ac-
cessibile agli utenti finali, promuo-
vendo anche un servizio oubblico
per i l trasferimento della conoscen-
za di Seftt principalmente alle im-
prese del Mezzogiorno, in accordo
con le linee di politica industriale
in ItaIia.

Questa fase d i  t rasfer imento ha
sol levato la  necessi tà d i  operare
notevoli modifiche strutturali8 lad-
dove, in un'ottica di distribuzione
di risorse informative su rete, f in-
tero processo di trasferimento del
sistema sarebbe risultato svincolato
da una serie di limiti.

Questi limiti si possono ricondurre
sostanzialmente a due fattori:
- I'utilizzo di sistemi di tipo pro-
prietario rispetto a sistemi di tipo
apefto;
- l'utilizzo di sistemi isolati (stand.
alone) rispetto a quell i gestit i su
Internet.
Si tratta di due fattori che vanno
considerati in stretta correlazione.
D'a l t ro canto,  non è la  sempl ice
possibilità di accedere ad un siste-
ma via rete telematica a garanfire
la comunicazione e f interazione
con altri sistemi; è necessaria an-
che I'adesione diretta o mediata a
standard di comunicazione, come
ar,viene per i sistemi accessibili via
Internet.
L'adozione di sistemi aoerti modifi-
ca l 'ott ica con cui po.si in relazro-
ne con gli utenti nella fase di tra-
sferimento del sistema. Originaria-
mente, con Sefit, era stato necessa-
rio identificare un nucleo di "utenti

diretti" e di "utenti indiretti", costi-
tuiti dalle organizzazioni di inter-
mediazione, per la gestione del si-
stema e del servizio. I1 sistema do-
veva dunque rispondere alle speci-
fiche di entrambe le categorie di
utentir infatti. affinché un sistema
venga effettivamente utilizzato e
raggiunga l" 'ambiente di destina-
zione" dell'utente, è necessario che
vengano avviati processi di integra-
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zione del sistema o servizio con
l'assetto del|'organizzazione in cui
questo viene introdotto, processi
che accompagîaîo tutta l'attività
di trasferimento.
I limiti che, in un'ottica "tradiziona-

le" di trasferimento tecnologico in-
vestono tali processi, coinvolgono
aspetti non solo tecnici ed econo-
mici, ma anche operativi e gestio-
nali: si va dai problemi relativi al-
l'acquisizione del software di svi-
luppo e di consulÍazione, alla tra-
sposizione del sistema su diverse
piattaforme in base alle esigenze
delle organizzazioni di intermedia-
zione, all' elab or azione dell'interfac-
c ia utente.  speci f ica per  ogni  am-
biente di sviluppo, alle attività di
formazione índirizzafe alle or ganiz-
zazioni di intermediazione.
Ogni parziale ridefinizione del grup-
po di utenti diretti, investendo an-
che gli utenti indiretti, ha compor-
tato immediate conseguenze non
solo sulla struttura di Sefit, ma aî-
che sulle modalità di trasferimento
di questo. Ad esempio, la decisio-
ne di indirizzare l7 sistema in via
privilegiata ad imprese medio-pic-
coÌe operanti nel Mezzogiorno ha
comportato, oltre aile necessarie
modifiche di contenuto, anche un
riesame della funzionalità generale
del sistema e della sua interfaccia;
ciò era indispensabile per adeguar-
s i  a l le  es igenze ed a l le  modal i tà
operative delle organizzazioni de-
putate a svolgere attività di soste-
gno e consulenza per le imprese
del Mezzo giorno d'Italia.
Attualmente, la possibilità di gesti-
re agevolmente in rete i i sistema
da parte del Cnr semplifica i pro-
blemi legati alla visibilità del siste-
ma ed a l l 'accesso del le  imorese.
Inol t re,  ta le scel ta non escluc ie la
possibil i tà di far gestire in futuro
l'accesso alf intero sistema ad altre
organizzazioni che distribuiscono
su Internet servizi integrati per le
imprese. Queste organizzazioni po-
trebbero gatantire, viceversa, la
connessione di più risorse informa-

tive e servtzi per gruppi di uten-
ti; ciò costituisce, come si è visto,
un'importanfe pofenzialità suppor-
tata dalla dimensione ipertestuale
della rete.
Dunque, anche nel caso di Fitnet
sarebbe configurabile f ipotesi di
affidarne la gestione ad un'organiz-
zazione intermediaria, presente su
rete con una propria offerta di ri-
so rse  pe r  l e  imprese :  t u t t av ia .  i n
Lrn'ottica di "sistema aperto", ciò
non impl icherebbe una maggiore
complessità del proggetto di trasfe-
rimento di Fitnet, in quanto 7'orga-
nizzazione intermediaria condivi-
derebbe con chi  ha real izzato i l
sistema e con gli utenti f inali sia
1'ambiente di sviluppo che la co-
noscenza delle modalità operative
e Îunzionali dei sistemi intercon-
nessl su fete.

Conclusioni

In Italia, nonostante il numero an-
cora limitato degli utenti di Inter-
net, esiste una domanda crescente
da parfe delle imprese di servizi e
sistemi informativi su rete.
Per quanto riguarda l'offerta infor-
mativa, è stata esaminata Ia realtà
nazionale, nonostante la difficoltà
di disaggregare in maniera signifi-
cafiva i dati relativi ad un fenome-
Lo a carattere internazionale quale
Internet. L'analisi svolta sulla tipo-
logia e l'entità dei server www ha
messo in rilievo l'evoluzione dei si-
stemi informativi predisposti dalle
imprese e per le imprese.
In tale contesto si pone il progetto
volto a realizzare su rete Internet il
sistema ipertestuaie Fitnet, che co-
stituisce un'iniziativa volta non so-
lo a fornire informazioni, ma a rea-
hzzare un sistema di consulenza su
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rete.  Tale s is tema integra le  t re
principali funzioni conseguibili su
rete: transazione, comunic'azione e
documentazione.
La predisposizione di un sistema di
informazione e consulenza per Ie
imprese su Internet  consente d i
usufruire di una serie di funziona-
lità e di vantaggi connessi, in via
diretta o mediata, alla struttura del-
la rete.
Tali funzionalità e vantaggi si in-
centrano intorno ad alcuni specifici
fattori tecnici ed organizzafivi:
- possibilità di superare diversi Ii-
velli di intermediazione nella distri-
buzione di servizi e prodotti e di
raggiungere direttamente il destina-
tar io ,  I 'u tente o anche categor ie
generali di "cybernauti".

Questo aspetto coinvolge figure di
intermediari di tutti i diversi settori
rappresentati su Internet: dagii edito-
ri, ai rivenditori, alle case discografi-
che. solo per fare alcuni esempi:
- visibilità infernazionale dei si-
s temi  present i ,  date le  decine d i
miglíara di reti interconnesse e Ia
relativa facilità, per altre reti, altri
sistemi ed altri utenti di entrare a
far Darte di Internetl
- possibilità di effettuare ricerche
tematiche su parte o su tutte le ri-
sorse di rete (grazie anche ai "mo-

tori di ricerca" che, oltre ad aumen-
tare continuamente di numero, of-
frono metodi di consultazione sem-
pre più completi ed articolati);
- condivisione delle modalità di

navigazione e degli
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ambienti di sviluppo, insita nelle
caratteristiche dei sistemi aperti e
determinata dalla particolare strut-
tura dei sistemi client-server dispo-
nibili in rete;
- interfacce amichevoli e rispon-
denti a criteri omogenei di presen-
tazione;
-  raggruppament i  ( 'v i11g2| i "  -

mediante legami ipertestuali - di
servizi e sistemi relativi a specifi-
che tematiche e possibilità di col-
legamento tra questi tramite pro-
cessi di t ipo analogico. La selezio-
ne dei  s is temi  da in tegrare nei la
propria offerta di servizi in rete e
di quelli verso i quali predisporre
gli opportuni richiami ipertestuali,
r isponde a speci f iche st rategie;
vengono,  così ,  r iproposte,  sot to
nuove forme, funzionalità "inter-

med ie "  f f a  I a  rea l i zzaz ione  e  I a
fruizione di servizi.
Se i punti suddetti rappresentano
degli indubbi vantaggi connessi al-
l 'accesso ed alla distribuzione su
rete di servizi e sistemi per le im-
prese, tuttavia nuovi problemi si
ponÉlono, dal diritto d'autore alle
modalità di pagamento su rete, alla
sicurezza nella trasmissione dei da-
ti; in verità, più che problemi nuo-
vi, si ripropongono questioni già
note che nel nuovo contesto tec-
nologico, richiedono nuovi criteri e
metodi di soluzione. r
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